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Oggi in TV «Sugarland Express» di Spielberg 

IJ cinema? E' un 
gioco da ragazzi 

Quando Sugarland Express 
(stasera sulla Rete due. ore 
20,40) usci sugli schermi italia
ni, nel novembre del 1974, ce 
ne innamorammo subito. Ci, 
sembrò la conferma (dopo la 
folgorante rivelazione di Duel, 
circa un anno prima) che ave
vamo a che fare con un giova
ne del talento cristallino, 
quello Steven Spielberg che 
allora aveva la bella età di 26 
anni. Oggi che la RAI (prò- " 
grammàndolo a poca distanza 
dal suddetto Duel) ci obbliga a 
riparlarne, siamo quasi imba
razzati, come chi ritrova il pri
mo amore della propria infan
zia o si accorge che ha le gam
be storte. -

Non è che noi siamo cresciu
ti. È cresciuto Spielberg, e di 
parecchio: è diventato uno dei 
cineasti più miliardari del 
mondo, ha fatto film celeber
rimi, sontuosi, super-spettaco
lari. È tuttora tra i registi più 
abili e scafati che ci siano in 
circolazione, ma un film della 
purezza e della semplicità di 
Duel (ve Io ricorderete: una 
macchina, un camion, tre chi
lometri di asfalto e nulla più) 
non è più riuscito a farlo; E — 
questa è la chiave del nostro 
discorso — i presagi di questa 
sua trasformazione sono tutti 
contenuti • in Sugarland E-
xpress. che è veramente la 
spia di tutto ciò che Spielberg 
avrebbe fatto in futuro. 

Sugarland Express, inten
diamoci. resta un film di otti- : 
mo livello. Ma dov'è la fanta-. 
sia di Duel. la capacità di fare. 
un film di enorme tensione ' 
quasi senza storia e senza per- \ 
sonaggi? Sugarland Express ; 
amplifica, spettacolarizza tut- -
to ciò che in Duel era sottinte-4 

so; resta il motivo del viaggio. 
dell'inseguimento, ma non c'è 
più nulla di misterioso: il com
messo viaggiatore braccato 
chissà perche da un camion 
mostruoso diviene una trepida 
mammina, il cui bambino è 
stato affidato a una coppia be
nestante che vive in quel di 

Sugarland. La mammina non 
si dà per vinta: si reca in una 
prigione, riesce a far fuggire il 
marito carcerato. Rubano un* 
automobile, prendono ? in o-
staggio un poliziotto che finirà 
per diventare quasi loro com
plice e partono. Dopo poche 
ore hanno tutta la polizia del 
Texas alle calcagna, ma il. 
viaggi continua. Fino alla fine. 
•" Pian piano, le macchine da 
una diventano decine e deci
ne. Lo stile asciutto di Duel si 
inzuppa di dialoghi, di zooma
te, di spunti ironici sui poli
ziotti che finiscono per scon
trarsi tra di loro. Dopo quel 
primo, geniale filmetto televi
sivo girato ; con due soldi, 
Spielberg entra a vele spiegate 
nel versante più dorato della 
nuova Hollywood. Fateci caso: 
le didascalie finali, che ci in
formano sul destino dei prota
gonisti (il film, del-resto, si i-
spira a un fatto di cronaca) so
migliano troppo alla conclu-
sioine di American Graffiti, il ; 
celeberrimo film di George 
Lucas risalente appena all'an
no precedente. Sono anch'esse 
una spia di una connivenza 
che oggi è un fatto compiuto. • 

Infatti, quando il terzo film 
di Spielberg si - intitola - Lo 
squalo, fummo in tanti a peri-. 
sare a un tradimento. Invece 
era solo un primo passo verso 
quel gigantismo che fa di 
Spielberg il vero erede di De 
Mille, verso l'alleanza con 
George Lucas che oggi è il fat
to più. importante (e più sinto
matico) del cinema america-; 
no. Un'alleanza che era quasi 
inevitabile.-^ - • " : - ' '. ' 

Lucas. in fondo, non è un 
regista: è un fabbricante di 
giocattoli. Un industriale qua
si infallibile nel realizzare 
Erodotti dalla resa sicura, e a-

ilissimo nel reinvestire i pro
pri guadagni. Spielberg no, 
tanto che dopo i successi di Lo 
squalo e di Incontri ravvicina
li del terzo tipo gli è andata 
buca con 1941 Allarme a Hol
lywood, altro film dal budget 

astronomico. Però è il più abi-. 
le metleurlenfscene della 
nuova Hollywood, il più ge
niale impacchettatore che Lu
cas potesse trovare per i propri 
balocchi. Spielberg, nello stes
so tempo, trova in.Lucas un 
coordinatore infallibile, la ga
ranzia di poter fare in santa 
pace i propri gochetti. 

Ecco dunque / predatori 
dell'Arca perduta, girato da 
Spielberg • ma rigorosamente 
•lucasiano». Dopo di che, Ste
ven farà il quarto episodio dì ' 
Guerre stellari (il terzo lo sta 
girando ora l'inglese Richard 
Marquand), già preannunciato 
come «il più interessante»; farà 
il seguito dei Predatóri, in os
sequio a quella logica dei se-
rials che Lucas riprende non 
tanto dalla TV, quanto dal ro
manzo avventuroso ciclico, a 
cominciare da Salgari per ar
rivare fino al Signore degli a-
nelli di Tolkien. Sono loro, or
mai. «il più grande spettacolo 
del mondo». • v - • i•:. -

Tutto ciò, come dicevamo, è 
già contenuto nello stile forte-, 
mente «spettacolare» di Sugar
land Express, nella recitazio- ' 
ne piti-tradizionale (a comin
ciare dalla protagonista,, ma. 
GoldisHawn già molto brava 
che'«tratti, inevitabilmente, 
sposta il film sul registro della 
commedia). E c'è, nel film, 
una scena chiave: il corteo del
le automobili (che, come ab
biamo già - detto, rispetto a 
Duci si sono moltiplicate) per- : 
corre una strada dfi campagna, 
e un ragazzino appollaiato su 
uno steccato si diverte a con
tarle. Quel ragazzino, in fon
do. è lo stesso Spielberg, affa-, 
scinato dalla propria bravura. 
inebriato dalla macchina-ci
nema che è riuscito a mettere 
in moto. Lo stesso ragazzino 
che a dodici anni inventava i 
Super-8 nel giardino di casa, e 
che oggi, adulto, considera an
cora ifcinema come un gioco. 
Beato lui che può. 

Alberto Crespi 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 
12.30 DSE — INTERVISTA CON LA SOENZA 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.25 CHE TEMPO FA -v.. 
14.00 L'ENEIDE (8- parte) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 SULLE RIVE DEL NILO: VITTORIA 
15.00 DSE - RISORSE DA CONSERVARE 
15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI (18* parta) 
16.30 LA LUNGA CACCIA - Appuntamenti suda spiag^a (l'episodio) 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.30 DIRETTISSIMAl - Di tutto parliamone insieme ' -
17.55 I SENTIERI DELL'AVVENTURA -cLe avventure di Jacobs Fre-

mont» (5* parte) 
18.10 MUSICA ITALIANA 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 HAPPY CIRCUS - Happy days c&ochiamo insieme Fonzie?» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TRBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PSDI 
21.35 LA VITA SULLA TERRA - I mammiferi 
22.35 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.30 DSE - MEDICINA '81 • Pro^amma di aggiornamento per i 

medici di Medicina Generale 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - IERI, GIOVANI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - R. SOGNO DI DARWIN 
14.00 «.POMERIGGIO 
14.10 VITA DI LEONARDO DA VINCI (2' puntata) 
15.25 DSC - SCRIVERE CON LE IMMAGINI 
16.00 TV 2 RAGAZZI - cGonni e Pinotto» - Tdefim - «Baggy Pents e 

gfi svitati» - Cartoni animati 
16.55 MCMWXAN E SIGNORA • «Partita a due» ( f parte) 
17.45 TG 2 -FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 SET - INCONTRI CON IL CeNEMA 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - cUnirnboacete» - Telefilm 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 SUGARLAND EXPRESS -Film: regia di Steven Spiebcrg. con: 

Gokfce Hawn. Ben Johnson. Michael Sacfcs. We>am Atherton 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE - Intellettuali e Potere in 

Italia negli anni '60 
22.30 TG 2-STANOTTE 

• TV3 
17.00 INVITO • «Andria» di Publio Alfonso Terenzio 
18.30 RITRATTO DI UN RAPINATORE 
19.00 T 0 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.90 DSE - L'EVOLUZIONE BIOLOGICA 
20.49 «.CONCERTO DEL MARTEDÌ- XXXVI Sagra 
21.49 DELTA - MONOORAFK • Settimanale di scienza • tecnica 
22.99 T 0 9 m 

29.19 EUROVISIONE - PUGILATO - Sibson-Creii (titolo europeo 
pati medi) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.03. 7. 7.15. 
7.30. 8. 9. 10. 11. 12. 13. 14. 
15. 17. 19. 21 . 22.30. 23: 6.44 
Ieri al Parlamento: 9.02 Radio an
ch'io '81: 10.03 Radio anch'io 
'81: 11.10 Torno subito: 11.42 La 
signora di Monza: 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.25 La diligenza: 
13.35 Master: 14.28 Giuseppe. 
Giuseppe: 15.03 Errephjno; 16 II 
Paginone: 17.30 - La Gazzetta: 
18.05 Combinazione . suono: 
18.35 Spaziolibero - I programmi 
dell'accesso: 19.30 Una storia del 
jazz: 20 II treno del re: 20.45 In
contro con...: 21.03 Musica dai 
folclore: 21.30 Cronaca di un defit
to: 22 Due in palcoscenico: 22.35 
Zenit & Nadir: 23.03 Oggi al Parla
mento - In diretta da Radiouno. La 
telefonata. 

• RADIO 2 j 
GIORNALI RAOIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6 I 
giorni: 8.45 Radiodue presenta: 9 I 
promessi sposi: 9.32 Radiodue 
3131: 11.31 DSE: Il bambino nel
l'Unite Sanitaria Locale: 11.56 Le 
miDe canzoni: 12.10 Trasmissioni 
regionali: 12.48 Cos'è la gelosia: 
13.41 Sound-Track: 14 trasmis
sioni regionali: 15 Radiodue 3131: 
16.32 Sessantaminuti: 17.32 L'E
neide: 18.02 Le ore deaa musica: 
18.45 II giro del Sole: 19.50 Mass-
music: 22 Città notte: Milano; 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.50 Otti notte. - . ^ : ' " 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
945 . 15.45. 13.45. 15.18. 
18.45. 20.45. 23.55: 6.55 Con
certo del mattino: 7.30 Prima pagi
na; 8.30 Concerto del mattino; 10 
Noi. voi. loro donna; 11 Concerto 
del mattino; 11.48 Succede in fla
va: 12 Pomeriggi musicete: 15.18 
GR 3 Cultura. 15.30 Un ceno al-
scarto; .17 OSE: Medona 8 1 : 
17.49 Sa**» Tra: 19 Spatio Tra; 
20.45 Giornale Avaro Tra: 21 Ap
puntamene» con la scienze: 21.30 
Musica da camera, di Alfredo Catel
la: 22.15 Gargentua a Pantta/yele: 
23 H jazz: 23.40 N raccontò di mez
zanotte. 

SUOI 
Pochi giorni fa Lee Stra-i 

sberg, il mago, l'ultimo, miste- • 
rioso creatore di talenti, ha\ 
compiuto ottant'anni. E gran ; 
parte del teatro e del cinema ] 
americano, formatosi al cele
bre Actor's Studio della qua-
rantaquattresima strada di 
New York, chiamato scherzo
samente *H Tempio; gli si è, 
raccolto attorno per festeggiar
lo. Del resto nessun uomo di. 
teatro potrebbe, con più ragio
ne di lui, pronunciare la battu
ta di un celebre testo del suo ' 
amico Arthur Miller: 'erano • 
tutti miei figli". '•••;• • 

I figli di Strasberg, infatti, 
sono tanti: da Elia Hazon a •• 
Marion Brando, James Dean,. 
Paul Newman, Carrol Baker, j 
fieraldine Page, Jane Fonda,; 
Robert DeNiro, Al Pacino, fino 
alla celebre e infelice Marilyn ' 
Monne da lui venuta arici-} 
darsi e a cercare sicurezza e \ 
della quale il Maestro dei mae- > 
stri dice 'Aveva una qualità ' 
luminosa, una combinazione di ; 
malinconia, splendore e desi- ] 
derio...» 

Emigrante, ebreo (Usuo vero 
nome è Israel) Strasberg è sta
to, nel corso della sua vita, 
chiamato con i nomi più diver
si' padre, genio, impostore, 
vecchio, superato, dio. Ma a lui 
non importa: dotato di • uno 
straordinario vitalismo e di 
una continua voglia di cose 
nuove, ha sempre guardato a-
vanti, •: lasciandosi ogni cosa, 
fama, onore, credibilità, corno-. 
dita, alle spalle. Perché Stra
sberg è sempre stato innamo
rato del futuro, anzi è sempre 
stato innamorato di un sogno. > 
E il teatro, è sempre stato per 
lui, il sogno di uscire dal ghet
to: per questo non appena a } 
New York (dove arriva a sette • 
anni da Badzanow, un paese • 
vicino ai Carpazi) quando rie
sce a impossessarsi della Un-. 
gita, non perde uno spettacolo, 
legge qualsiasi cosa gli capiti 
per le mani. ••'• ••'•-•--

Afa immaginifico e attento 
alla • propria leggenda Stra
sberg ha sempre sostenuto che 
la rivelazione di quella che ha 

Lee Strasberg, maestro 
di tanti grandi 
attori americani, 
ha compiuto 80 anni: 
una vita tutta 
dedicata al teatro 

Lea Strasberg. barbuto, in una fotografia di 
quest'anno. A dastra. l'attore (con George 
Burns) in una acena di «Vìvere alla grande»» di 
Martin Brast 

sempre considerato una mis
sione, gli è venuta, un giorno, 
folgorante, aprendo un ubro di 
Gordon Craig dedicato — era 
scritto — o chi avrebbe saputo 
rinnovare il teatro. Investito, 
dunque, quasi per volere divi
no, da allora Strasberg cerca il 
modo di realizzare.U suo sogno.. 
Ma la volontà di.farlo gli ha. 
aperto nella mente un 'terzo 
occhio», che gli permette di ca
pire quando si trova di fronte a 
delle individualità eccezionali. 
-' Siamo nel 1920 e il teatro è, 

ancora, un parterre des roìs. 
Due attori italiani lo colpisco
no: Eleonora Duse e Giovanni 
Grasso. Lo colpisce la toro reci
tazione, certamente, ma anche 
e soprattutto alcune loro ca
ratteristiche teatrali: come 
muove le mani la Duse («Ma 
non erano più,le mani della 

Duse —• dice — era l'espressi
vità stessa detpersonàggio») è 
come muore in scena, natural
mente per finzione, Grasso. 

Poi la seconda illuminazio
ne: l'incontro con il Teatro d'. 
arte di Mosca, in quegli anni in 
tournée negli Stati uniti e la 
rivelazione già percepita nelV 
incontro con i due grandi atto
ri italiani, che vivere è recitare, 
qui però elevata olivello di me
todo e non solo di intuizione, e 
ricercata in lunghi e faticosi e-
sercizi. Non solo, ma capisce 
che questo modo di fare teatro 
che si sposa anche a una diver
sa etica di vita, gli può permet
tere di rivoluzionare il mondo 
dello spettacolo americano. 
Raccoglie allora attorno a si 
un gruppo di giovani (il leg-

J 'endario Group Theatre) e con 
oro, dopo lunghi periodi pas

sati insieme in campagna alla 
ricerca di comuni radici, pro
prio come aveva fatto Stani-
slavskij con i suoi attori e co
me, intanto, in Francia faceva
no anche Copeau e Dullin, 
mette in scena degli spettacoli, 
che faranno scalpore, da testi 
di drammaturghi americani 
contemporanei come Irwin 
Show e Clifford Odets, fra l'al
tro anche cofondatore del 
gruppo. 

Ed è qui, in quésti periodici 
ritiri che Strasberg mette a 
punto il suo metodo, che si rifa 
certo a quel processo che Sta-
nislavskij chiamava «rivivi-
scema» (l'immedesimazione 
che l'attore compie, dopo esse
re sceso nel profondo di se stes
so con il proprio personaggio), 
ma filtrato e arricchito da una 

«memoria affettiva* (che può 
essere di oggetti, di persone e 
di emozioni), enorme serbatoio 
di sensazioni al quale l'inter
prete può fare tempre- riferi
mento. 

Conclusasi la funzione del 
Group Theatre, nel 1974, con 
Elia Kazan, fonda il celebre A-
ctor's Studio: una delle scuole 
più famose e più misteriose del 
mondo. Nasce anche in quegli 
anni — grazie a esercizi conti
nui — la recitazione «all'Acto
r's Studio»: una recitazione -
realistica, un po' nevrotica, 
con il gusto della parola in tut
te le sue sfumature, la ricerca 
della verosimigliante portata 
fino all'eccesso. È lo stile che 
ha reso famoso Marion Bran
do, che ha fatto di James Dean 
il simbolo di. una generazione, 
che ha dato credibilità al bel • 
viso di De Niro. 

Due volte abbiamo potuto 
vederlo anche, noi, questo stile, 
al cinema, concentrato nella 
recitazione del Maestro, nel 
Padrino n. 1, per pochi minuti, 
accanto all'ex allievo Al Pacino 
e soprattutto in Vivere alla 
grande, farsi realtà nelle ru
ghe, nelle ombre, nei mezzito-
ni, nei piccali gesti enei picco-

' lì, impercettibili tic di questo 
signore dai calmi, freddi occhi, 
magro e segaligno. 

Òggi alcuni sostengono che il 
metodo ha fatta il suo tempo. 
E certo Strasberg ha conosciu
to anche qualche sconfitta, ha 
subito qualche involuzione. Ma 
VActors Studio (frequentato 
ancora dagli ex allievi che vi 
ritornano come a una casa 
quando hanno bisogno di rige
nerarsi e che ha aperto per so
pravvivere una succursale a 
Lo* Angeles dove Strasberg dà 
lezioni a pagamente) continua 
Q essere per molti un punta di 
riferimento del teatro e del ci
nema mondiale. 

Intanto il Maestro prepara 
la sua autobiografia e registra 
in videotape le sue lezioni: 
quasi un monumento, eretto a 
duratura memoria dì un, sogno. 

Maria Grazia Gregori 

Dal 1* dicembre 

Per sei 
giorni 
cinema 
italiano 
a Nizza 

NIZZA — «Slamo convinti 
che ai tratta di urta oriti e» 
conomice a non di 
no. H tinaia) 
ed ««tatara. Inaiamo a Stati 
Uniti o Francia, t'Itali» offro 
ancora l'unica produzione 
con un vero interesse 
strettamente cinematogra
fico». In questi lusinghieri 
termini, il delegato orga
nizzatore Andrà Assao o il 
doJegato artistico Hubert 
Astiar hanno presentato la 
«vetrina di film rtaoanie ch« 
ai «volgari a Nteza. dal pri
mo al 6 dicembre prossimi, 
Si tratta della torca oolzio* 
no del Festival dot Cinema 
Italiana cho ogni ormo vuoi 
ossero una mostro di pelli
cole inedite por la Francia. 
presentato — corno hanno 
apiegato i duo responsabili 
dotta manifeste «iena — afe 
al pubblico norma la (COCK 
temporaneamente * i * * * 
saio doHa citta) cho a conv. 
pretori o irivia<io ceraci deh 
le stampo ingfoso. evtezore* 
belga, olandese» ottro eoo 
dei maggiori giornali tran
salpini. Lasolwdono ufficia-. 
lo. curata dagli stasai fran
cesi. comprando «Aiutami 
a sognare» di Pupi AvotL. «fi 
tango delta gaio sia» di Ste
no, «Sogni d'oro» di Nanni 
Moretti. «Piso pisello» di 
Peter Del Monto. 9 Festival 
del Cinema Italiano a Nizza 
si compone di altro sezioni: 
una retrospettiva di Merio 
Camerini o una di Franca* 
sco Rosi (dodici film, quasi 
la totalità, dolio suo oporei-
Altri «omaggi» riguardano 
Marcello Mastroianni, 

Claudia Cardinale e Attor
to Sordi, dal quota vorrà 
proiettata la serie «Storia 
di un Italiano». reoHzzata 
per la Rai TV. 


